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Oggetto: Applicazione del primo comma dell'articolo 2477 C.C., modificato dal 
D.L. 9 febbraio 2012 n. 5 e convertito nella L. 35/2012. 
 
 

L’ articolo 35 della Legge n.35/2012, di conversione del D.L. n.5/2012, detta una 
nuova disposizione in materia di controllo societario, rispetto a quella prospettata del 
decreto-legge, procedendo all’abrogazione del terzo comma dell’art.2397 del 
Codice Civile. 
In particolare, l’articolo 14 della Legge n.183/2011 aveva introdotto la possibilità 
anche per le SPA di nominare, entro certi parametri, il sindaco unico e tale 
orientamento è stato successivamente confermato dall'art.35 del D.L. n.5/2012, pur 
modificandone la disciplina. 
La legge di conversione n.35/2012, però, ha abrogato il comma 3 dell'art.2397 C.C. 
introdotto dalla Legge n.183/2011 e pertanto per le SPA la nomina del collegio 
sindacale rimane sempre obbligatorio. 
Per quanto riguarda le società a responsabilità limitata, con le modifiche 
sull'articolo 2477 del Codice civile, viene lasciata mano libera alla società nella scelta 
della forma di controllo. L’atto costitutivo può prevedere, determinandone le 
competenze e poteri, ivi compresa la revisione legale dei conti, la nomina di un 
organo di controllo o di un revisore.  Se lo statuto non dispone diversamente, 
l’organo di controllo è costituito da un solo membro effettivo. 
Posto che tutte le srl iscritte fino ad oggi non possono che aver previsto 
un organismo di controllo collegiale, le richieste di iscrizione della nomina di un 
sindaco unico debbono essere iscritte anche senza adeguamento dello statuto. 
Il Registro Imprese non deve addentrarsi in valutazioni di coerenza tra la 
formulazione statutaria e l’atto di nomina, bensì limitarsi  alla valutazione della 
regolarità formale della domanda. 
Se poi l’assemblea dei soci nomina il sindaco unico  contrariamente alle previsioni 
statutarie, sarà un problema di invalidità della delibera che sarà eccepita da chi ha 
interesse. 
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